LETTERA APERTA AI GENITORI  

Noi , insegnanti del Circolo Didattico di Nave,  riuniti in assemblea sindacale il 2  marzo 2004 desideriamo esprimere ai genitori il profondo disagio che stiamo vivendo, per l’approvazione di una legge, la “Riforma Moratti”, che è stata decisa senza che venissimo coinvolti.

Come operatori della scuola elementare di Nave, che da  quasi 30 anni è aperta alle innovazioni, sperimentando, fra le prime in Italia, il tempo prolungato e il superamento dell’insegnante unico, non desideriamo boicottare i cambiamenti ma siamo convinti che, con questa riforma, la scuola sarà peggio di prima; condividiamo il disorientamento delle famiglie che si trovano a dover fare scelte di fronte a proposte contraddittorie e confuse sia sul piano pedagogico-didattico sia su quello organizzativo.

Ci troviamo, come voi, nell’incertezza, dovendo rincorrere e interpretare  una riforma che da due anni viene resa nota a puntate seguite da  smentite e correzioni, meglio (o peggio) di una telenovela.

Vogliamo mettere in evidenza solo alcuni dei punti, fra quelli che, a nostro parere, sono i più problematici di questa riforma. Il nostro parere è condiviso anche dal Consiglio Nazionale della Pubblica istruzione e dall’Associazione dei Comuni Italiani, oltre che tantissimi comitati di genitori e dalle nostre organizzazioni sindacali:

Scuola dell’infanzia (attuale scuola materna).

· Si anticipa la frequenza ai bambini di 2 anni e mezzo ma non si prevede l’apertura di nuove sezioni; non è finanziato nessun adeguamento delle strutture per i nuovi alunni più piccoli ; non si rispettano gli intenti educativi e didattici della scuola dell’infanzia e non si prevede l’introduzione di figure professionali in grado di affrontare i problemi propri dell’età dei bambini.

Scuola primaria (attuale scuola elementare).

· Si riduce il tempo dedicato alle discipline inserendo le attività opzionali (che valgono forse meno delle altre?) facendo un salto all’indietro alle vecchie attività integrative di una ventina d’anni fa e introducendo orari diversi per bambini della stessa classe

· Si introduce la figura di un’insegnante “ tutor”  negando pari responsabilità e impegno tra i docenti che da anni lavorano insieme. Non capiamo perché i genitori sono due, alla scuola dell’infanzia gli insegnanti sono due, mentre all’elementare ne occorra uno “più importante” degli altri e lo si  obblighi ad insegnare, malamente, molte materie dopo che per anni lo si è fatto specializzare su alcune di esse.

· Si afferma che l’inglese e l’informatica vengono insegnati già dalla classe prima, ma si riducono le ore di inglese in quarta e quinta e non ci sono soldi per l’acquisto di computer né per aggiornare i docenti, i quali  insegnano l’uso del computer avendo imparato da soli senza nessun riconoscimento.

Scuola secondaria di primo grado (attuale scuola media).

· Riduce il tempo scuola aumentando le discipline e ciò non può che essere a scapito della qualità dell’intervento didattico.

· Unico caso di legge che riduce l’obbligo scolastico (prima era d fino ai 15 anni, ora torna a 14!)anticipando la scelta della scuola superiore a 12/13/14 anni (dipende da qual è stata l' età d’ingresso nella scuola).

A tutto questo aggiungiamo che, perché siano garantite cura e attenzione alle diverse esigenze formative di tutti ,sono necessari tempi distesi e flessibili, strumentazioni didattiche, edifici adeguati, classi non sovraffollate e insegnanti che possano avere qualche ora di compresenza in classe per poter affrontare le situazioni più problematiche.

Quello che il Governo ha fatto finora sono stati pesanti tagli del personale con l’unica preoccupazione di spendere sempre meno per la scuola pubblica. 

Ridurre continuamente i finanziamenti alla scuola significa ridurre gli investimenti sul futuro.

Da parte nostra garantiamo ai genitori l’impegno per ridurre il più possibile i disagi agli alunni e alle famiglie e tutti i nostri sforzi per continuare a garantire un percorso didattico e formativo di qualità, compatibilmente con le risorse disponibili (considerato che il Ministro garantisce il personale attuale solo per il prossimo anno)

Chiediamo a tutta l’utenza comprensione e solidarietà per le nostre esigenze di professionisti della scuola che non si sentono ascoltati da chi governa la scuola 

L’assemblea sindacale

degli insegnanti della Direzione  di Nave

(46 presenti)

